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La seduta comincia alle 8,30. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto i commissar i 
che della seduta odierna sarà r eda t to un 
resoconto stenografico. 

Se non vi sonò obiezioni, r imane stabi
lito che la pubbl ic i tà della seduta è assi
cura ta anche median te r ipresa audiovisiva 
a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito dell'audizione del presidente del
l'Istituto nazionale della previdenza so
ciale (INPS), dottor Mario Colombo. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
il seguito del l 'audizione del pres idente del
l 'Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS), Mario Colombo, che è accompa
gnato dal diret tore generale Giovanni Bil-
lia. 

Ricordo che nella seduta di ieri il 
presidente dell ' INPS ha i l lustra to la rela
zione inviata al la Commissione ai sensi 
dell 'articolo 56 della legge n. 88 del 1989, 
fornendo anche alcuni dat i in ordine alle 
previsioni sul futuro a n d a m e n t o dell 'equi
librio finanziario delle singole gestioni am
minis t ra te . 

Do la parola al dot tor Colombo affinché 
nella seduta odierna dia r isposte alle do
mande formulate dai commissar i . 

MARIO COLOMBO, Presidente dell'INPS. 
Le ore che ho avuto a disposizione le ho in 
par te consumate per r aggruppare le do
mande formulate, anche perché molte 
hanno avuto ad oggetto lo stesso argo

mento , e qu indi mi è pa r so oppor tuno far 
r i fer imento non t an to ai singoli in tervent i 
svolti dagli onorevoli depu ta t i e senator i 
nella g iorna ta di ieri, q u a n t o ai p rob lemi 
che, nel loro complesso, sono s ta t i eviden
ziat i . 

In iz iando dalle osservazioni mosse a 
proposi to del l 'ar t icolo 37 della legge n. 88 
del 1989, dico subi to che sono perfetta
men te consapevole di aver adope ra to un 'e
spressione un pò forte al lorché ho pa r l a to 
di most r ic ia t to lo giuridico. Tut tavia , con
fermo ques to giudizio, e lo faccio consape
volmente , dopo essermi chiesto se fosse 
oppor tuno o m e n o r ibad i r lo . Cercherò, 
dunque , di a rgomen ta re ques ta mia con
vinzione. 

Senz 'a l t ro , l 'ar t icolo 37 ha affermato u n 
pr incìpio sano, vale a dire la separazione 
della previdenza dal l 'ass is tenza. In a l t re 
parole , si po t rebbe dire che l 'ar t icolo 37 
chiarisce, in l inea di pr incìpio , la respon
sabi l i tà di paga re da pa r t e di chi a s sume 
l ' impegno. Tut tavia , la s t rumentaz ione tec
nico-giuridica è ch i a r amen te incogrua, per
ché non avendo indica to un percorso pun
tuale pe r affermare nel t e m p o tale pr incì
pio, è venu ta a de te rminars i u n a notevole 
confusione a r igua rdo della t i to lar i tà degli 
oneri . Non solo: ciò ha p rodo t to e s ta 
p roducendo u n a controvers ia a r iguardo 
della stessa s t ru t t u r a del b i lancio dell 'Isti
tu to , perché men t r e da un la to la legge fa 
obbligo a l l ' I s t i tu to stesso di pagare a pie di 
lista i dir i t t i dei pensionat i e dei lavora
tori , da l l ' a l t ro nelle leggi f inanziarie è 
s tabi l i to che d o v r e m m o spendere non ciò 
che di fatto r i leviamo, bensì q u a n t o viene 
indicato come l imite m a s s i m o nelle leggi 
medes ime: il caso p iù c lamoroso è quello 
degli assegni familiari o, se si vuole, delle 
quote di in tegrazione del redd i to famil iare. 
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In conseguenza di tale controversia , 
l ' indicazione che il Ministero del tesoro ed 
il Ministero del bi lancio suggeriscono ai 
loro rappresen tan t i è quel la di astenersi , in 
sede di consiglio di amminis t raz ione , dal la 
votazione dei bi lanci . Da pa r t e della 
s t ampa quest 'as tensione non viene inter
p re ta ta come u n a r iserva di n a t u r a tecni
co-giuridica, m a come una r iserva sul 
bilancio (da qui giudizi ce r t amente non 
lusinghieri) . In questo senso, credo di do
ver confermare quan to ho det to , cioè di 
aver proposto , sia pure in modo sintet ico, 
a rgoment i che depongono a favore della 
necessità di procedere, il p iù r ap idamen te 
possibile, verso u n ch ia r imento a t t inen te 
non tan to il profilo del pr incìpio, quan to 
quello della s t rumentaz ione tecnico giuri
dica per l 'a t tuazione del pr incìpio . 

Per q u a n t o r iguarda il secondo pun to , 
relat ivo ai r appor t i t ra l ' INPS e la Ragio
neria generale dello Sta to , ci s iamo mossi 
cercando di a t t ua re con essa la mass ima 
collaborazione. Ri ten iamo di aver seguito 
un indirizzo giusto, tenendo conto del fatto 
che la Ragioneria è uno dei centr i fonda
menta l i per l 'equil ibrio del bi lancio dello 
S ta to . Ma per nessuna ragione ciò può 
significare che da pa r t e nos t ra si sia inteso 
abdicare alle responsabi l i tà che ci compe
tono: il bi lancio del l ' Is t i tuto non può che 
essere un da to esclusivo del suo consiglio 
d ' amminis t raz ione . Credo, quindi , che la 
r icerca di col laborazione abb ia u n a finalità 
ce r tamente condivisibile, anche se con que
sto non in tendo dire che in man ie ra più o 
meno occulta i vertici del l ' Is t i tuto possano 
con t ra t t a re in modo forfettario il fabbiso
gno con la Ragioneria generale dello S ta to , 
anziché de te rminar lo a t t raverso i docu
ment i contabi l i del l ' Is t i tuto. Su ques to 
pun to , r i tengo di dover dare al la Commis
sione il mass imo delle garanzie . Com
prendo l ' impor tanza e la delicatezza del 
p rob lema che è s ta to proposto e credo che 
quan to ho de t to consenta di avere tu t te le 
garanzie affinché i rappor t i s iano l ineari , 
t rasparen t i e non pregiudizievoli delle re
sponsabi l i tà r ispet t ive dei due is t i tut i . 

Terzo pun to : convenzione INPS-BNL. 
Devo precisare che l ' Is t i tuto sta cercando 
di avere relazioni sinergiche non sol tanto 

con la Banca nazionale del lavoro, m a 
anche con al t r i is t i tut i bancar i e con il 
Ministero delle poste e te lecomunicazioni . 
Le ragioni che spingono l ' Is t i tuto a ricer
care ques te relazioni r is iedono innanzi 
tu t to nella consapevolezza che, in ques ta 
fase storica, è impensabi le che s t ru t t u r e 
anche grandi come l ' INPS possano pra t i 
care u n a sor ta di au ta rch ia ; è un er rore , 
non bisogna scambia re l 'autosufficienza 
con l ' au tarchia . È necessario in t ra t t ene re 
rappor t i con a l t r i , e del res to ques to è 
anche l 'o r ien tamento delle imprese , che 
cercano di non r imane re soffocate nel 
p ropr io « angole t to »: esiste u n a rag ione di 
ca ra t te re generale che spinge ad en t r a r e in 
relazione con al t r i soggetti , sop ra t t u t t o 
q u a n d o sono pubbl ic i , come a p p u n t o la 
Banca nazionale del lavoro e il Minis tero 
delle poste . 

In concreto, non ci r i p r o p o n i a m o di 
mischiare le finalità, e in ques to senso mi 
sono r i pe tu t amen te espresso cont ro il con
cet to di « polo », in q u a n t o ques to t e rmine 
finisce per evocare u n a mescolanza di 
finalità. Al cont ra r io , r i tengo che d e b b a n o 
r imanere separa te : s i amo un i s t i tu to di 
previdenza e tale vogl iamo res tare ; non 
vogl iamo t rasformarci in banchier i né de
s ider iamo che al t r i is t i tut i con i qua l i 
a b b i a m o conta t t i a s sumano funzioni che la 
legge ci a t t r ibuisce . 

Con ques ta chiarezza concet tua le , sono 
sos tanz ia lmente q u a t t r o gli obiett ivi che ci 
p ropon i amo di raggiungere . Il p r i m o è 
quello di velocizzare i t rasfer iment i dei 
cont r ibut i dal le imprese a l l ' INPS e da 
ques to ai pens ionat i . Non vi è d u b b i o che 
rappor t i sinergici con il s i s tema banca r io , 
a par t i re , ovviamente , dal la BNL, consen
tono di sost i tuire al la ca r t a m o n e t a i bite, 
in m o d o da r idur re i costi di servizio e, al 
t empo stesso, da rendere p iù rap id i i 
t rasfer iment i . 

Il secondo obiet t ivo è quel lo di costi
tuire un s is tema di riscossione delle pen
sioni che definiamo « circolare ». Con ciò, 
vogl iamo dire che oggi le tecnologie con
sentono ai singoli pens ionat i di r i scuotere 
la pensione non solo presso un unico e 
p rede t e rmina to sportel lo, m a anche presso 
un s is tema di sportel l i . Il pens iona to di 



SEDUTA DI MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 1990 5 

Lecco che si trovi, per esempio, in r iviera, 
pot rà in questo modo incassare la pensione 
senza doversi per forza recare al l 'unico 
sportello abi l i ta to nella sua ci t tà di resi
denza. Sia la Banca nazionale del lavoro 
sia le Poste s tanno cominciando a pro
g rammare la circolar i tà della riscossione 
di tu t ta o di pa r t e della pensione; noi ci 
augur iamo che ciò avvenga anche per il 
resto del s is tema bancar io i ta l iano, perché 
ciò s icuramente por te rà ad un servizio 
ne t tamente migliore. 

Costituendo le relazioni che ho ricor
dato, è possibile, in terzo luogo, ot tenere 
dalle banche condizioni di tu te la assai 
migliori del r i sparmio dei pensionat i , in 
quan to si effettua una cont ra t taz ione col
lettiva. Ri ten iamo che ciò debba avvenire 
associando le organizzazioni s indacali dei 
pensionati e i pa t rona t i , t enendo conto che 
questa è una dimensione poco presente t ra 
le finalità dell ' is t i tuto; tu t tavia , non vi è 
dubbio che le convenzioni consentono di 
considerare anche questa valenza. 

Infine, la convenzione con la BNL pro
pone anche la r icerca di sinergie per tu t te 
le finalità ist i tuzionali del l ' INPS: si t r a t t a 
di un approccio p rog rammat i co che dovrà 
essere va lu ta to nel t empo. 

Per quan to r iguarda la previdenza in
tegrativa - qua r to pun to - osservo che nel 
paese è in svi luppo un d iba t t i to circa la 
sufficienza o meno delle disposizioni del
l 'articolo 1 della legge n. 88 del 1989. Non 
riesco a condividere la posizione di coloro 
che r i tengono che, per consentire all 'Isti
tu to di esercitare la previdenza integrat iva, 
sia necessario un provvedimento di legge 
ad hoc. Avendo letto gli a t t i pa r l amen ta r i 
relativi ai lavori p repara tor i della legge 
n. 88, ho r iscontra to che ques ta finalità 
non emerge. Il legislatore è s ta to mol to 
chiaro al r iguardo: il d iba t t i to pa r l amen
tare non ha messo in r isal to la necessità di 
un ul teriore a t to legislativo, quindi r i tengo 
che l 'articolo 1 sia sufficiente. Non dimen
t ichiamo che la previdenza integrat iva può 
essere costi tui ta o a t t raverso accordi t ra le 
par t i sociali in sede cont ra t tua le , oppure 
con un a t to del Par lamento . In en t r ambi i 
casi, però, pens iamo, ferma res tando l 'au
tosufficienza delle disposizioni del c i ta to 

ar t icolo 1, che l ' INPS debba organizzars i 
per essere uno dei soggetti che si propon
gono sul merca to per eserci tare la previ
denza integrat iva , qu ind i non in condizioni 
di monopol io , come nel caso della previ
denza obbl igator ia , m a in u n a p lu ra l i t à di 
s i tuazioni . Pens iamo, in presenza di un 'e
ventual i tà del genere, di vincere la gara , 
perché a b b i a m o i costi minor i e dispo
n i amo di u n a re te mol to estesa, sicura
mente la più estesa sul ter r i tor io nazionale . 
Inoltre, osservo che (anche se ciò può da r 
fastidio a qua lcuno , m a con ce r t amen te a 
noi) l ' INPS fa pa r t e de l l ' appara to s ta ta le e 
quindi è in g rado di fornire garanzie che 
al t r i non possono cer to dare . 

Infine, sottol ineo al la Commissione che 
la presenza anche nel nos t ro paese di 
un 'esper ienza di previdenza in tegrat iva 
por ta , fo r tuna tamente , al la cost i tuzione 
della figura del l ' invest i tore is t i tuzionale. 
Mi pa re che tu t t i convengano sulla ten
denza della società i ta l iana ad u n a minore 
propensione al r i sparmio ; non a caso il 
governatore della Banca d 'I tal ia , nelle sue 
considerazioni finali del maggio scorso, m a 
anche recen temente du ran t e u n convegno 
organizzato ad hoc, sollecita il Pa r l amen to 
e le par t i sociali a porsi sulla s t r ada della 
previdenza in tegrat iva , che preveda anche 
l ' ipotesi della cost i tuzione della figura del
l ' investi tore is t i tuzionale . Aggiungo, con 
franchezza, che dub i to mol to che questo 
ruolo possa essere assolto dalle compagnie 
pr iva te . Nel giorno in cui ques te u l t ime 
ges t i ranno i fondi in tegrat ivi , lo faranno 
sulla base di u n a p u r a convenienza econo
mica di n a t u r a pr ivat is t ica , e quindi in 
qualche modo egoistica, m e n t r e invece la 
previdenza in tegra t iva gest i ta da l l ' INPS in 
r appor to con lo S ta to s i curamente costi
tu i rà un formidabile s t r u m e n t o per il go
verno della macroeconomia , del l ' in tero si
s tema economico-finanziario .Credo che 
l ' interesse collett ivo passi da ques ta via, 
non cer to da l l ' a l t ra . Del resto, le polemiche 
r ipe tu te che vengono proposte dalle com
pagnie pr iva te e dal la stessa ISVAP devono 
essere respinte , per la semplice ragione che 
tu t t i sanno che il s i s tema ass icurat ivo 
i ta l iano ha costi p iù elevati di quelli di 
a l t r i paesi della Comuni tà , al p u n t o tale 
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che non mol to t empo fa le compagnie 
pr ivate hanno chiesto una mora to r i a ab
bas tanza lunga per l 'applicazione nel no
stro paese delle regole comuni ta r ie . Quindi 
non si capisce ques ta polemica, a m e n o 
che non la si in tenda come volta a con
quis tare fette di merca to . Ma, evidente
mente , noi ce rch iamo di difendere la no
stra potenzial i tà che, allo s ta to , è certa
mente superiore a quella degli a l t r i . 

Qui si pone il p rob lema del r appor to 
con TINA. Non so qual i s a ranno le deter
minazioni cui giungerà il consiglio d 'am
minis t razione dell 'INA anche per q u a n t o 
r iguarda il r appor to con la Banca nazio
nale del lavoro; il nost ro auspicio è che 
TINA, essendo u n ente pubbl ico, si colleghi 
ad u n a s t ra tegia generale della d imensione 
pubbl ica . Questo in p r imo luogo. 

In secondo luogo a me non r isul ta che 
il Tesoro abb ia aval la to l ' abbandono della 
BNL da pa r t e dell 'INA. Ho visto polemiche 
giornalist iche, ho visto prese di posizione, 
m a francamente non ho visto avalli da 
pa r t e del Tesoro. 

Quinto p u n t o è quello concernente la 
gestione del pa t r imonio . Per q u a n t o ri
guarda il pa t r imon io mobi l iare l ' INPS ha 
due presenze significative: alla BNL e, per 
una c inquan t ina di mi l iardi (quindi si 
t r a t t a di u n a presenza abbas t anza mode
sta) ali 'IMI; vi sono poi a lcune a l t re par
tecipazioni, m a veramente modest iss ime. 
Tra l 'al tro, la legge impedisce add i r i t t u ra 
a l l ' Is t i tuto di par tec ipare ai processi di 
r icapi tal izzazione, che pure po t rebbero 
dare qualche ut i le . Ricordo che recente
mente il comi ta to esecutivo, il collegio 
s indacale e la Corte dei conti ci h a n n o 
impedi to di sottoscrivere una r icapital iz
zazione del l 'ordine di una decina di mi
lioni, che comunque avrebbe compor t a to 
un guadagno di 4 o 5 mil ioni . In definitiva, 
si po t rebbe dire che l 'unica presenza si
gnificativa sul p iano mobi l iare sia quel la 
nella BNL. 

Per quan to r iguarda , invece, il pa t r imo
nio immobi l ia re , nel comi ta to esecutivo è 
in corso u n a discussione poiché concor
d iamo, pe r a l t ro , con i rilievi mossi anche 
ieri r iguardo ai r end iment i insoddisfacenti . 
Non solo, m a la s t ru t tu ra operat iva sconta, 

per così dire , t empi eccessivamente lunghi 
per gli a t t i di acquis to e di cessione del 
pa t r imon io immobi l i a re e ques to cost i tui
sce un da to sempre meno soppor tabi le ; ciò 
anche perché le sedi s t rumenta l i dell ' Ist i
tu to necessi tano di u n in tervento di r i s t ru t 
turaz ione forte, che noi col leghiamo anche 
alla poli t ica del decen t ramen to . Quindi 
a b b i a m o bisogno di d isporre di u n a s t ru t 
tu ra agile che per l 'acquisizione di u n 
ter reno, come ad esempio è accadu to a 
Bergamo per l 'acquisizione di u n t e r reno 
di p ropr ie tà del comune , - qu ind i senza 
traffici di n a t u r a pr ivat is t ica , - non ri
chieda più q u a t t r o ann i . Questa è la s i tua
zione: a b b i a m o impiega to q u a t t r o ann i pe r 
acquis i re u n te r reno in u n a locali tà del 
nord, che si suppone efficiente. 

Nel sud, poi , a b b i a m o u n a re te di sedi 
s t rumenta l i l e t t e ra lmente fatiscente; vi 
sono province in cui l ' Is t i tuto è dis locato 
in c inque o sei edifici, a scapi to della 
p rodut t iv i t à e del servizio. Abbiamo recen
temente r iun i to i d i re t tor i di tu t te le sedi 
mer id ional i ed i pres ident i e vicepresidenti 
dei comi ta t i ed a b b i a m o assun to l ' impegno 
di p repa ra re , en t ro breve t empo , u n pro
g r a m m a di in tervent i radical i nel Mezzo
giorno, r i tenendo, t r a l 'a l t ro, che o p e r a n d o 
in ques to m o d o si possa compiere u n 
passo, anche se piccolo, nella di rezione 
giusta . 

Per ques to insieme di ragioni , benché 
l 'o r ien tamento non sia s ta to del t u t t o de
finito, noi s a r e m m o in qua lche mi su ra 
favorevoli a t rasformare la p resenza dell 'I
s t i tu to nel senso di cost i tuire la società di 
gestione previs ta dal la legge n. 88 anche se 
ci s i amo impegna t i , p r i m a di por re all 'or
dine del giorno in te rmin i formali ques ta 
soluzione, di me t te re a disposizione del 
consiglio d ' ammin i s t raz ione - che è l'or
gan ismo che ha la responsabi l i tà di deci
dere in ma te r i a - u n q u a d r o de t tag l ia to 
della s i tuazione, che p e r m e t t a di p rende re 
le decisioni p iù oppor tune . 

Sesto pun to : l ' informatizzazione. Degli 
aspet t i tecnici , ovviamente , pa r l e r à il di
re t tore generale , io mi l imi to so l tan to ad 
una so t to l inea tura . Non sono u n esper to di 
mezzi informatici , m a mi pa re di po te r 
dire che sarebbe s ta to impossibi le passa re 
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per quan to concerne, ad esempio, le pen
sioni di vecchiaia da tempi che e rano di 
sette mesi e qua t t ro giorni nel 1986 ad un 
mese e ventot to giorni del giugno 1990 se 
non fossero s ta te in t rodot te le procedure 
informatizzate. I t empi medi per la liqui
dazione delle pensioni di inval idi tà e rano 
di diciassette mesi e nove giorni, oggi sono 
di sei mesi e sei giorni; per le pensioni di 
reversibili tà e rano di c inque mesi e undici 
giorni, oggi sono di un mese e venti giorni . 
La media generale era di sette mesi e 
dodici giorni, oggi è passa ta a due mesi e 
cinque giorni. Sono convinto che questo è 
il r isul ta to dell ' informatizzazione. Non va 
però t rascura to che nella rea l tà del pub
blico impiego il p rob lema del software è 
molto più complesso di quan to lo sia in 
un ' impresa pr ivata , per tu t t i i vincoli che 
il lavoro pubbl ico propone m a anche per la 
menta l i tà che questo, nel t empo , ha acqui
sito. 

Penso, tu t tavia , che a tale r iguardo si 
sia in qualche modo sulla s t rada giusta. 
L'accordo che a b b i a m o s t ipula to t re mesi 
fa con il personale pa r te dai budget di sede 
- quindi misura il lavoro del l ' Is t i tuto - e 
su di essi viene innesta to un s is tema di 
incentivazione del lavoro; il salar io viene 
per tan to spaccato in due - da un lato la 
par te fissa, dal l 'a l t ro quella variabi le , di
re t t amente collegata a quei budget - e 
credo che tale s is tema port i a r isul ta t i 
decisamente positivi. A questo pun to si 
pongono problemi mol to complicat i con 
riferimento ai percorsi di carr iera , ai per
corsi formativi, alla r imozione di vincoli al 
rappor to di lavoro pubbl ico, che franca
mente rappresen tano degli a rca ismi impro
ponibili sopra t tu t to per una rea l tà infor
mat izzata e che vuole diventare u n a mo
derna azienda di servizi. 

Set t imo pun to è quello relat ivo alla 
denuncia fatta dal la r appresen tanza sinda
cale di base. Ieri sera il d i re t tore generale 
si è già soffermato sul l ' a rgomento , m a 
vorrei fare due osservazioni. Pr imo: si dice 
che i dat i non sarebbero verit ieri , io - che 
amo il l inguaggio esplicito - dico sareb
bero t ruccat i . Respingo quest 'accusa, per
ché le organizzazioni s indacali , i c i t tadini , 
i pa t ronat i , tu t t i insomma, h a n n o il dovere 

q u a n d o me t tono in discussione i da t i , di 
a rgomen ta re e non di fare denunce gene
riche; perché le denunce generiche sono 
una cosa mol to grave. Io, che sono il 
pres idente del l ' Is t i tuto, e r icevo dal diret
tore generale u n a cer ta tabel la , q u a n d o 
giro per l ' I talia ed ascolto in tervent i e 
par tec ipo a d iba t t i t i ho la conferma che la 
tabel la sia ver i t iera . N a t u r a l m e n t e q u a n d o 
si t r a t t a n o mil ioni e mil ioni di p ra t i che si 
possono commet t e re degli er ror i , però di 
fronte ad uno scar to del 4-5 pe r cento per 
me i dat i sono perfetti ; se lo scar to è del 
30 per cento a l lora i da t i sono imperfet t i . 
Per me , qu indi , quest i da t i sono veri per 
definizione. Le denunce non documen ta t e 
devono essere respinte al mi t t en te per 
evi tare che creino malessere nella vi ta 
del l ' Is t i tuto. 

Re la t ivamente alle macch ine acquis ta te 
ad u n de t e rmina to prezzo, s iamo di fronte 
ad u n a s i tuazione ancor p iù complessa , 
perché si po t rebbe dire che vi è s ta to u n 
incauto compor t amen to , m a si po t rebbe 
anche affermare qualcosa di p iù grave. 
Non sono informato in mer i to al la t rasmis
sione degli a t t i al la Procura della Repub
blica, cioè se la r app resen tanza s indacale 
di base. . . 

R E N Z O ANTONIAZZI. È scr i t to nella 
relazione.. . 

MARIO COLOMBO, Presidente dell'INPS. 
Mi riservo di control lare; in ogni caso, gli 
a t t i li t r a s m e t t i a m o noi al la Procura della 
Repubbl ica , in q u a n t o r i t en i amo che que
sta sia la s t r ada più giusta . Ma a pa r t e il 
fatto che s iano s tat i t rasmess i o meno , 
devo dire che in mer i to a ques ta quest ione 
vi è un qualcosa che va ben ol t re le mil le 
lire in p iù o in meno paga te per un 
compute r . Pa r l i amo di a t t i che non r iguar
dano la mia gestione e voglio r ibadi r lo , 
anche se mi r endo conto che ciò è inin
fluente di fronte a l l 'onorabi l i tà dell 'Isti
tu to , il qua le può essere cr i t ica to per tan t i 
motivi , m a cer to non per quelli di cui 
s t i amo discutendo. 

In mer i to al la lot ta al l 'evasione ed 
all 'elusione cont r ibu t iva credo di poter 
affermare che i controll i incrociat i che 
s t i amo p o r t a n d o avant i , nonché le azioni 
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comuni con 11NAIL, lo SCAU, le camere di 
commercio , eccetera, non por t e ranno a 
s t raordinar i r i sul ta t i . Taluni li o t t e r r emo 
senz 'al t ro - e già ne a b b i a m o r iscontra t i di 
significativi - , m a non poss iamo sperare di 
realizzare un r i su l ta to o t t imale , perché la 
convenzione su cui è fondato il s i s tema 
a t tua le è quel la di evadere i cont r ibut i . 
Non c e mol to da fare quando la pensione 
non viene l iquida ta sulla base della s toria 
contr ibut iva, m a tenendo conto della re
t r ibuzione degli u l t imi c inque ann i . Cer
cherò di spiegarmi meglio con un esempio: 
suppon iamo che al l 'e tà di quindici anni il 
pres idente Coloni e Mario Colombo inizino 
a lavorare in un 'az ienda con la qualifica di 
operaio e che fino a qua ran t ac inque anni 
percepiscano la stessa re t r ibuzione. In que
sto caso, av ranno paga to i medes imi con
t r ibut i previdenzial i . Immag in i amo , in
vece, che negli u l t imi c inque anni il pre
sidente Coloni diventi caporepar to ed io 
resti , invece, con la qualifica di operaio . La 
sua re t r ibuzione sarà maggiore e i contr i
but i pagat i s a ranno ovviamente più ele
vati . Ma quale sarà l 'ent i tà della sua 
pensione ? Per comodi tà di r ag ionamento , 
poss iamo dire che sarà a lmeno il doppio di 
quella che percepirò io. A mio avviso, 
dunque , il meccan ismo è sbagl ia to perché 
vi sono casi - e ho cercato di d imos t ra r lo 
con l 'esempio che ho fatto - in cui non è 
conveniente pagare i cont r ibut i . A me non 
interessa individuare una soluzione alter
nat iva , m a evidenziare come nella si tua
zione a t tua le si verifichino casi di non 
convenienza. Questa considerazione vale 
per l ' industr ia , m a gli esempi che sono 
s tat i fatti ieri d imos t rano , senza possibil i tà 
di repl iche, come possa essere r icondot ta 
anche al set tore del l 'agr icol tura . 

Quando si fa r i fer imento a l l ' indenni tà 
di disoccupazione o di ma te rn i t à si d imen
tica, a proposi to di ques t 'u l t ima , che a 
favore del l ' in teressata viene r iconosciuto 
un anno di contr ibut i figurativi, i qual i 
concorrono ad a u m e n t a r e l ' impor to della 
pensione. Dunque , non si t r a t t a sol tanto 
della differenza t ra cont r ibut i versati e 
indenni tà di ma te rn i t à o di disoccupazione 

percepi ta ; infatti , vi è anche la differenza 
r appresen ta t a da u n anno di con t r ibu t i 
figurativi. 

Per q u a n t o r igua rda l ' a t tuazione della 
legge di r i forma n. 88 del 1989, c redo sia 
p r e m a t u r o espr imere un giudizio comples
sivo. Senz 'a l t ro , s i amo ancora in u n a fase 
di rodaggio. L ' INPS, comunque , si è ado
pe ra to in tu t t i i modi per migl iorare il 
livello della sua a t t iv i tà , app r ovando in 
par t ico lare il r ego lamento di contabi l i tà e 
quello per i cont ra t t i e le forni ture , s t ru
ment i des t inat i a model lare il compor t a 
men to del l ' I s t i tu to nel t e m p o e a p ropos i to 
dei qual i anche da pa r t e della Corte dei 
conti è s ta to espresso u n o t t imo giudizio. 

Aggiungo che è in corso di approva
zione il r ego lamento del personale , c redo 
che esso sfrut terà tu t t e le pontenz ia l i tà pe r 
rendere flessibile l 'uso della r isorsa lavoro. 
Inol tre , sono s tat i s t ipulat i accordi di pro
dut t iv i tà con i lavorator i , accordi che, 
senz 'a l t ro , è s ta to possibile real izzare gra
zie al la legge n. 88 e che sarebbe s ta to 
in immaginab i l e poter raggiungere in base 
al la vecchia no rma t iva . La vi ta l i tà dell 'a
zione del l ' I s t i tu to è certif icata non solo dai 
t empi di erogazione delle pres tazioni - a 
cui p r i m a ho fatto r i fer imento - m a anche 
da l l ' aumen to delle en t r a t e : nel p r i m o se
mes t re del 1990 gli incassi h a n n o regi
s t ra to un a u m e n t o del 16,60 pe r cento . 
Dunque , u n a s t ru t t u r a che r iduce dras t i 
camen te i t empi di erogazione delle pre
stazioni e che ha la capac i tà di a u m e n t a r e 
le sue en t ra t e nella m i su ra r i co rda ta co
sti tuisce u n da to posit ivo che sa rebbe un 
errore so t tovalu tare . 

Circa l ' a t tuazione del l 'ar t icolo 49 della 
legge n. 88, s iamo in presenza di u n a 
s i tuazione compl ica ta , perché m e n t r e la 
no rma t iva in quest ione precisa u n cer to 
i n q u a d r a m e n t o , vi è un ord ine del g iorno 
del Pa r l amen to che si pone in con t radd i 
zione con essa, men t r e da pa r t e del Mini
s tero del lavoro viene evidenzia ta la ne
cessità di e m a n a r e u n a n o r m a ch ia ra . 
L 'Is t i tuto, qu ind i , non p u ò avvalersi di 
indicazioni precise e pe r supera re ques ta 
s i tuazione la scorsa s e t t imana h a inviato 
due let tere al min i s t ro del lavoro p ropr io 
al fine di sollecitargli u n ch ia r imen to . 
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In questi mesi ho sostenuto - e credo di 
aver fatto bene - che l ' INPS non può 
essere considerato un luogo in cui si ela
borano ipotesi di r iforma del s is tema pen
sionistico. Credo che l ' Is t i tuto sia lo stru
mento che appl ica la legge, m a la compe
tenza a de te rminare un nuovo asset to 
pensionistico spet ta al Par lamento , al Go
verno, nonché alle par t i sociali. Coloro che 
fanno par te del consiglio d ammin i s t r a 
zione espr imono opinioni personali anche 
perché non sarebbe possibile s tan te la 
na tu ra di quest 'organo, e laborare proposte 
di riforma. Ripeto, noi s iamo lo s t rumen to 
che applica la legge. Auspicare che venga 
alzata o d iminui ta l 'età pensionabile può 
r ientrare t ra le convinzioni dei singoli 
amminis t ra tor i , m a persona lmente mi ri
fiuterei di porre al l 'ordine del giorno del
l 'Isti tuto il t ema della r i forma delle pen
sioni, perché non s iamo abi l i ta t i a pren
dere decisioni al r iguardo. Nei casi in cui 
il presidente dell ' INPS si orienti a favore 
di una cer ta soluzione, comprendo che la 
sua posizione possa avere un rilievo mag
giore r ispet to a quella di al tr i soggetti , m a 
ciò non significa che egli in tenda inficiare 
i confini stabil i t i dal la legge. 

Ritengo che l ' INPS possa fornire un 
notevole appor to tecnico, ol tre a rappre
sentare una fonte inesauribi le di dat i e di 
conoscenze, e quindi torno a r ipetere anche 
in questa sede ciò che ho det to esplicita
mente in consiglio d ' amminis t raz ione e in 
al t re circostanze, cioè la mia ne t ta contra
rietà a debordare da quan to ch ia ramente 
previsto dalla legge. 

Il presidente ieri ci ha sollecitati a 
lavorare in una direzione assai impor tan te , 
quella relat iva al ruolo di « a l ta consu
lenza » che l ' Ist i tuto può svolgere, a t t ra 
verso proiezioni che non siano di ca ra t te re 
generico, bensì mi ra te , in funzione della 
real tà dei diversi settori ( lavoratori dipen
denti , ar t igiani , commerc ian t i , colt ivatori 
dirett i) . Ritengo che poss iamo assumere 
questo impegno per due ragioni: in p r i m o 
luogo, perché cor r i spondiamo ad un'esi
genza di cara t te re generale, in secondo 
luogo perché le proiezioni compiu te in 
passato dal l ' Is t i tuto - da solo o in colla
borazione con studiosi - devono essere 

necessar iamente r iviste, essendosi r ivelate 
obsolete. In ques to senso, r i tengo di poter 
senz 'a l t ro assumere l ' impegno propos to dal 
pres idente . 

GIOVANNI BILLIA, Direttore generale del
l'INPS. R iprenderò innanz i tu t to due temi 
che ho toccato nel corso della seduta di 
ieri, pe r fornire success ivamente a lcune 
r isposte specifiche. 

Ri tengo mol to impor t an t e tenere sot to 
control lo i costi der ivant i dal c o m p a r t o 
assistenziale. Ho compiu to tale verifica: 
nel 1987, il costo dovuto a l l ' in tegrazione 
del t r a t t a m e n t o m i n i m o a m m o n t a v a a 20 
mi la mi l ia rd i , 15 mi la dei qual i versat i 
dallo S ta to , che a n d a v a n o a copri re i costi 
per il 76 per cento . Nel 1990 la coper tu ra 
è scesa al 66 per cento . Non en t ro nel 
mer i to dei dat i relat ivi a l l 'ass is tenza e alla 
previdenza, però affermo che la d inamica 
del costo del l ' in tegrazione del t r a t t a m e n t o 
m i n i m o cresce in mi su ra maggiore del 
t rasfer imento dello S ta to e che il r appo r to 
t ra il costo del l 'assis tenza e i t rasfer iment i 
dello S ta to per la parz ia le coper tu ra del
l 'assistenza s ta ca lando . Ricordo che, nel 
1988, a b b i a m o po r t a to i m in imi per i 
lavorator i au tonomi al l 'a l tezza di quelli 
dei lavorator i d ipendent i e che ciò ha 
provocato u n sal to che compless ivamente 
ha p rodo t to u n differenziale di 8 mi la 
mi l ia rd i . Su ques to da to di fondo dob
b i a m o riflettere, perché la percentua le 
della coper tu ra del l ' in tegrazione del t ra t 
t a m e n t o m i n i m o costi tuisce u n a var iabi le 
che, nel breve spazio di t re ann i , è scesa -
come ho già de t to - dal 76 al 66 per cento . 

Mi s embra un aspe t to mol to impor
tan te , da va lu ta re nella d inamica futura di 
leggi modificate come quel la per l 'allinea
men to dei min imi . Il concet to di coper tura 
del l ' integrazione del t r a t t a m e n t o min imo , 
a mio avviso, dovrebbe essere previs to con 
una percentua le fissa; però , se non la 
col leghiamo ad u n a de t e rmina t a spesa, 
r i sch iamo che la « forbice » si divar ichi . 

Passo ad occuparmi del cen t ro elet tro
nico. Dal 1970 al 1990, a b b i a m o speso 
1.500 mi l ia rd i , dei qual i 280 a livello 
centra le e 760 a livello periferico: questo 
da to indica che il s i s tema è na to in fun
zione della periferia e non del centro , come 
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avviene per le a l t re banche-dat i . Altri 185 
mil iardi sono s tat i spesi per la rete; fino al 
1987, 230 mil iardi sono stat i dest inat i al 
service, men t re ques ta voce è venuta meno 
negli anni 1988, 1989 e 1990. Credo che 
molt i m e m b r i della Commissione cono
scano il p rob lema del service: d ie t ro quest i 
invest imenti , si pone un sal to cul tura le , 
perché l ' impiegato del l ' INPS può usare il 
personal computer come un normale stru
mento di lavoro, senza percepire un ' inden
ni tà . Questa è l 'a t tuale s i tuazione che si 
registra a l l ' INPS: software non vuol dire 
sol tanto p r o g r a m m i , bensì anche un deter
mina to a t tegg iamento cul tura le che con
senta di usare n o r m a l m e n t e il t e rmina le . 

Per quan to r iguarda i col legamenti t ra 
le diverse sedi, specifico che da un a n n o 
non è più necessario il passaggio per la 
sede centrale , da to che le diverse sedi sono 
divenute au tonome: le sedi provincial i si 
r ivolgono al nodo regionale. Faccio l 'esem
pio concreto: Cuneo e Vercelli si r ivolgono 
a Torino, oppure dialogano passando per 
Torino; se Cuneo en t ra in con ta t to con 
Roma, lo fa t r ami te uno dei 15 nodi 
regionali . Per tan to , non esiste p iù il colle
gamento sede-sede via Roma, che è s ta to 
sost i tui to da quello t r ami te i 15 nodi : il 
calcolatore sceglie in modo au tomat i co al 
m o m e n t o del passaggio. Questa tecnica 
moderna , cui fa r icorso anche il fisco, è 
ut i l izzata dal l ' INPS da circa u n anno ed è 
definita tecnica standard da una dire t t iva 
europea. La rete è in tegra ta con il satell i te 
I tal ia, che interviene au toma t i camen te 
q u a n d o un nodo cade; inoltre è collegata 
con un satell i te IBM che consente costi 
inferiori del 30 per cento. Dialoghiamo con 
31 sedi consolari al l 'estero, da l l 'Europa al 
Canada, dal l 'America Lat ina al l 'Austral ia: 
il s is tema funziona 24 ore su 24. Anche in 
questo caso, non sono previste indenni tà 
par t icolar i . Il personale ruo ta in q u a t t r o 
diversi turn i e in questo modo a b b i a m o 
o t tenuto l 'utilizzo comple to del s is tema. I 
colloqui t ra i diversi consolati avvengono 
in t empo reale; inoltre, qua lunque console, 
dal l 'Argent ina o da Montreal , p u ò en t ra re 
in con ta t to con tu t te le sedi i ta l iane. 

Per q u a n t o r igua rda il co l legamento 
con gli a l t r i s is temi, sono funzionali quell i 
con il fisco e le camere di commerc io 
(venti sedi, in a t tesa che il decre to inter
minis ter ia le dei Ministeri de l l ' indus t r ia e 
del lavoro, in a t tesa di approvazione da u n 
anno e mezzo, abil i t i il col legamento con 
tu t t a l ' I talia). Il s i s tema, comunque , è 
per fe t tamente funzionante. Questo è u n o 
dei pun t i card ine : la c a m e r a di commerc io 
deve comunicare il giorno in cui u n a 
de t e rmina t a d i t t a si iscrive e a ques to 
pun to , se non avviene l ' iscrizione anche 
presso l ' Is t i tuto, si provvede a m a n d a r e un 
ispet tore . Questo aspe t to è fondamenta le , 
perché consente di agire p reven t ivamente , 
ev i tando di a n d a r e a r icercare l 'evasore. 
Inol tre , s i amo collegati con la Corte di 
cassazione a t t r ave r so u n col legamento t r a 
calcolatore e calcola tore: pe r t an to , anche il 
console di Montrea l p u ò en t r a re nel si
s t ema della Cassazione pe r chiedere u n a 
de t e rmina t a sentenza . S i a m o collegati an
che con l ' Is t i tuto poligrafico dello S ta to , 
per avere la Gazzetta Ufficiale e diffonderla 
in t u t t a I ta l ia . S t i a m o per collegarci con il 
s i s tema banca r io è d o b b i a m o farlo con il 
s i s tema posta le , perché non è pensabi le 
che si con t inu ino ad inviare alle poste 280 
tonnel la te di s t a m p a t i . S t i amo ins is tendo 
parecchio con la Banca d ' I ta l ia e con il 
Ministero del tesoro, perché a t t r ave r so 
quest i due col legament i fondamenta l i po
t r e m m o r iuscire a por t a re il paese a livello 
europeo. Ricordo che l ' Is t i tuto incassa 12 
mi la mi l iard i al mese e che dispone di 3 
mil ioni di « contabi l i », cioè di document i 
relat ivi ai ve rsament i mensi l i : essi vengono 
acquisi t i a m a n o sia dal le banche sia, 
successivamente , da l l ' INPS sia, ancora , 
dal la tesorer ia della Banca d ' I ta l ia , q u a n d o 
invece il s i s tema banca r io po t rebbe « cat
tu ra re » tali da t i e aggiornare au toma t i ca 
men te i s is temi della Banca d ' I ta l ia , del la 
tesoreria provinciale e del nos t ro I s t i tu to . 

Si t r a t t a di u n aspe t to de t e rminan t e 
che p o t r e m m o real izzare se ci fosse fornito 
l 'a iuto poli t ico necessario; pe ra l t ro i m e m 
bri della Commiss ione sanno che esiste 
u n a di re t t iva della CEE r igua rdan te UVA 
e il t rasfer imento delle informazioni rela
tive alle merc i tassa te . È assurdo pensa re 
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che oggi, incassando 12 mila mil iardi al 
mese, m a n t e n i a m o personale a svolgere un 
lavoro inutile perché dupl icato , visto che il 
s is tema bancar io po t rebbe « ca t tu ra re » 
tut t i i dat i relativi al versamento (nome di 
colui che l 'ha effettuato, da ta del versa
mento, importo) . Si t ra t ta , dunque , di un 
elemento fondamentale che può consent ire 
un salto di qual i tà ed un r i sparmio di 
personale che noi va lu t i amo in circa 800 
uni tà . 

Per quan to r iguarda i controlli incro
ciati , il vero problema, che costituisce 
ancora un tabù, è quello del segreto d'uf
ficio. Su invito del minis t ro Formica, ab
b iamo avuto una serie di incontr i con 
esponenti del Ministero delle finanze. Sot
tolineo che i dati relativi ali'IVA e all 'IR-
PEF ci sono comunicat i con qua t t ro anni 
di r i ta rdo, perché il fisco m a n d a in appa l to 
l 'acquisizione dei dat i ; m a ciò che ci 
interessa è disporre dei verbali di polizia 
t r ibu tar ia e giudiziaria relativi agli accer
t ament i . Ebbene, il comandan te della 
Guardia di finanza ci scrive: « Pur rile
vando, nella proposta in a rgomento , con
tenut i operat ivi assai validi, l 'a t tuale qua
dro normat ivo non consente di poter deli
neare ipotesi di interventi congiunti né di 
poter comunicare d i re t t amente a codesto 
ente i dat i acquisit i nell 'esercizio dei poteri 
di polizia t r ibu ta r ia e di polizia giudizia
ria. Sul l 'a rgomento, si è già p ronunc ia ta 
negat ivamente la direzione generale delle 
imposte diret te del Ministero delle finanze, 
in occasione di analoga r ichiesta formulata 
in passato da un ispet tora to del lavoro ». 
Quindi, nemmeno l ' ispet torato del lavoro 
riesce ad ot tenere i dat i acquisi t i dal la 
polizia t r ibutar ia . A seguito di ques ta let
tera il minis t ro Formica ha indet to u n a 
r iunione tecnica presso il Ministero delle 
finanze disponendo che se si deve far 
« sal tare » l 'articolo 66 del decreto del 
Presidente della Repubbl ica del 1972 o 
l 'articolo 68 del decreto del Presidente 
della Repubbl ica n. 600 del 1973 r iguar
dante il segreto d'ufficio o qualche a l t ro 
ancora lo si faccia. In caso cont rar io s iamo 
veramente senza mezzi per operare ri
spetto a quan to avviene, per esempio, nella 
Repubbl ica federale tedesca, dove l 'a t t ivi tà 

del l 'ente previdenzia le pubbl ico è notevol
mente facil i tata dal la col laborazione com
pleta offerta dal la polizia t r ibu ta r ia , dal 
fisco e dal Minis tero del lavoro. 

Quando la polizia t r i bu ta r i a individua 
un 'az ienda che evade, vogl iamo che ci 
fornisca se non i dat i a lmeno l ' informa
zione, in m o d o che poss iamo compiere una 
verifica, poiché il concet to vero è quello 
del l 'area di r ischio. Devo r ingraz iare il 
min is t ro Formica per aver inde t to imme
d ia t amen te u n a r iunione e per aver affer
m a t o mol to ch i a r amen te che non può non 
esservi t r a spa renza se si vuole raggiungere 
ve ramente l 'obiett ivo dei controll i incro
ciat i . Il p u n t o card ine è ques to : se oggi il 
Ministero del lavoro non può accedere ai 
dat i di polizia t r ibu ta r i a e del fisco, fi
n i a m o sempre con il fare « r icerche ar
cheologiche » - s app i amo che qua t t r o anni 
fa c'è s t a ta evasione dell'IVA e quindi , 
forse, c'è s ta ta anche evasione dei contr i
but i INPS ! 

Sul p rob lema delle pensioni di reversi
bi l i tà per q u a n t o r igua rda colt ivatori di
re t t i , coloni e mezzadr i desidero fare un 'u l 
teriore specificazione per confermare i dat i 
che a b b i a m o indicato: dal 1960 al 1989 i 
colt ivatori diret t i ass icurat i sono passat i 
da 5 mil ioni a 3 mil ioni e mezzo e t ra 
quest i iscrit t i vi sono s tat i c irca 300 mi la 
decessi. Fornisco anche u n a l t ro da to , 
mol to indicat ivo, re la t ivo al r appo r to t ra 
pensioni di reversibi l i tà e pensioni d i re t te : 
per gli a r t ig iani ed i commerc ian t i quelle 
di reversibi l i tà sono il 30 per cento di 
quelle dire t te ; per i col t ivatori d i re t t i le 
pensioni di reversibi l i tà sono 1*11 per cento 
su una popolazione di 1 mil ione e mezzo di 
pensionat i . Se r i scon t r i amo il da to che 
a b b i a m o dedot to dalle tavole di mor ta l i t à 
e lo r a p p o r t i a m o alle 350 mi la pensioni di 
reversibi l i tà per i col t ivatori d i re t t i , ve
d i amo che ques to 11 pe r cento - cioè il 
r appor to t r a pensioni ai supers t i t i e pen
sioni di re t te - è in rea l tà par i al 32 per 
cento. Questa è l 'omogenei tà dei dat i t r a 
pensioni di reversibi l i tà e pensioni d i re t te . 
Non so se sono s ta to ch iaro . 

R E N Z O ANTONIAZZI. Chiaro, m a non so 
se convincente . Per la sempl ic iss ima ra
gione che pe r gli a r t ig iani il discorso vale 
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in generale, per i colt ivatori diret t i è 
l imi ta to al per iodo 1960-1969, quindi fa 
r iferimento a gente che oggi dovrebbe 
avere o t t a n t a n n i . 

GIOVANNI BILLIA, Direttore generale del
l'IN PS. Sì, cer to . Voglio però dire che le 
pensioni di inval idi tà dei colt ivatori diret t i 
e rano al t issime in quegli anni e l 'età med ia 
era di 45-50 ann i . Ho compiu to queste 
valutazioni con mol ta at tenzione; non vo
glio giurare che s iano perfette, m a ho 
comunque fornito delle basi . Bisogna tener 
conto che l 'età di quan t i godevano di 
pensione di inval idi tà era di 45 anni circa 
e che la maggior pa r t e dei colt ivatori 
diret t i godevano di pensioni di inval idi tà; 
i mor t i dal 1960 dal 1969 e rano 300 mila . 
Questa è la nos t ra valutazione. 

S is tema prevident card e standard. È 
s ta to chiesto quan te siano le pensioni prov
visorie: le pensioni provvisorie in I tal ia 
sono meno del 5 per cento. Ciò vuol dire 
che qualche sede può anche raggiungere l'8 
o il 9 per cento, m a la maggior pa r t e delle 
sedi l iquida la pensione definitiva. 

Tut tavia io vorrei valorizzare il discorso 
delle pensioni provvisorie, sot to l ineando 
che queste costi tuiscono innanz i tu t to un 
miglior servizio per l 'u tente , che non si 
reca un n u m e r o infinito di volte allo 
sportello a protes tare , ed in secondo luogo 
un minor costo per l ' INPS, perché non c'è 
affollamento allo sportel lo e quindi non c'è 
personale bloccato allo sportel lo per « rac
contare storie » e dire a l l 'u tente di to rnare 
l ' indomani . 

Cos'è la pensione provvisoria ? È la 
l iquidazione allo s ta to degli a t t i . Il s is tema 
deve or ientars i a fornire la pres tazione non 
appena m a t u r a il dir i t to; è chiaro che 
bisogna fare in modo di disporre subi to di 
tu t t i i document i necessari - e si pone a 
questo r iguardo il p rob lema del r appor to 
con i pa t rona t i e con i dator i di lavoro - , 
m a non è pensabi le che se m a n c a n o i 
document i concernent i sei mesi di a t t iv i tà 
lavorat iva si dica a l l 'u tente di to rnare 
dopo tre mesi , perché il costo sociale, sia 
per il pens ionato sia per l ' INPS, sarebbe 
al t iss imo. Il p rob lema è di procedere im
med ia t amen te alla r icost i tuzione q u a n d o 
arr iva il documento aggiunt ivo. Se la cen

t ra l i tà è il pens ionato , a l lora b isogna li
quidargl i subi to la pensione e poi, q u a n d o 
ar r iva il documen to mancan te , procedere 
al la r icost i tuzione. Abbiamo oggi u n si
s t ema che l iquida anche la r icost i tuzione 
di pensioni in t e m p o reale . Il n u m e r o delle 
r icost i tuzioni si è d imezza to ed il perso
nale che non ver rà p iù impiega to pe r la 
l iquidazione delle pensioni sarà u t i l izza to 
per le r icost i tuzioni . Sono convinto che nel 
1991 quello delle r icost i tuzioni non sarà 
più u n p rob lema . La cen t ra l i t à di fondo 
non è da t a t an to dal la pensione definitiva, 
quan to dal l iquidare in t e m p o reale q u a n t o 
è l iquidabi le . 

Per q u a n t o r igua rda il p roge t to « pen
sione subi to », ne l l ' ambi to del qua le in
v i a m m o un formular io d i r e t t amen te agli 
interessat i , posso dire che a b b i a m o già 
l iquida to mille pensioni , con u n t e m p o 
medio di venti giorni . Questo r app resen ta 
non solo u n successo di p rocedura , m a un 
successo di r appor to ; al di là dei numer i , 
infatti , oggi la cen t ra l i t à è da t a dal la 
qua l i tà del r appo r to con l 'u tente e in 
ques to r i en t ra il p a g a r subi to q u a n d o c'è il 
d i r i t to . Success ivamente si può spiegare il 
mot ivo per cui la pensione non viene 
l iqu ida ta per in tero - a p p u n t o perché 
m a n c a qua lche documen to - m a la cen
t ra l i tà è da t a dal r appor to ; non p u ò esserci 
u n a posizione di ch iusura pe r cui si dice 
a l l 'u tente : « La p ra t i ca non è ancora 
p ron ta , r i to rna ». Su ques ta l inea, ap
pun to , r i t en iamo che nel 1991 a v r e m o 
grossi r i sul ta t i per q u a n t o r i gua rda il pro
get to « pensione subi to » che, des idero sot
tol inearlo, è pa r t i t o in t u t t a I ta l ia . Ciò, 
na tu ra lmen te , s t imola anche i p a t r o n a t i a 
lavorare meglio; perché i pa t rona t i che 
p r i m a aspe t t avano la d o m a n d a pe r poi 
presentars i alle sedi INPS e innes ta re u n a 
lunga procedura , adesso sono costre t t i a 
rivolgersi i m m e d i a t a m e n t e al pens iona to . 
Per di p iù a b b i a m o f i rmato u n a conven
zione in base al la qua le i pa t rona t i ci 
forniranno le informazioni via suppor to 
magnet ico e success ivamente via cavo; 
quindi il p a t r o n a t o può in te r rogare l 'archi
vio p ro te t to delle propr ie p ra t i che e vedere 
se s iano s ta te l iquidate o s iano ferme. 
Questo è il vero control lo del sociale; 
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bisogna uti l izzare la forza dei pa t rona t i 
non per por ta re car te , m a per in terrogare 
archivi in t empo reale. 

RAFFAELE ROTIROTI, Relatore. Quante 
sono le pra t iche respinte ? 

GIOVANNI BILLIA, Direttore generale del-
l'INPS. Il p roblema, onorevole, è che la 
pra t ica r iguardan te una pensione che non 
poteva essere l iquidata spesso s tava ferma 
in at tesa del documento mancan t e . Oggi, 
invece, è s ta ta fatta questa scelta: se en t ro 
due o tre mesi il documento non viene 
fornito la d o m a n d a viene respinta , poiché 
molte volte l 'assicurato non si rende conto 
che non è possibile l iquidargli la pensione 
se non fornisce a l t ra documentazione; a 
quel punto , dunque , si innesca un mecca
nismo non di contestazione m a di aggior
namen to della posizione. Tenere una pra
tica ferma quando lo stesso ass icurato non 
viene a sapere, t r ami te il pa t rona to , ma
gari t r ami te un faccendiere, che la pen
sione non può essere l iquidata , por ta alla 
formazione di un circolo vizioso. Si pone 
dunque un'esigenza di chiarezza: se en t ro 
due o tre mesi la pensione non è l iquida
bile perché il r ichiedente non ha dir i t to , è 
meglio dirlo e respingere la d o m a n d a . A 
quel pun to il faccendiere o il pa t rona to 
fasullo en t re ranno in crisi e si avrà un 
rappor to dire t to con l 'u tente . È chiaro che 
il s is tema non deve degenerare e al ri
guardo noi effettuiamo controll i : non è che 
se manca un documento non si proceda al 
sollecito. Comunque il pun to cardine è 
questo ed oggi t ra le pensioni di reversi
bil i tà del pensionato, che vengono liqui
date in t empo reale non appena si r icevono 
il certificato di mor te ed il certificato di 
esistenza in vita del r ichiedente , e la 
« pensione subi to » il p rob lema diventa 
sempre meno impor tan te . 

Controllo a t t raverso l 'Ol /M. Riconosco 
che s iamo ancora in r i t a rdo per q u a n t o 
r iguarda il proget to ARPA, cioè il carica
mento dei contr ibut i da pa r t e delle aziende 
per il per iodo ante 1974; però desidero 
precisare alla Commissione che 30 sedi 
hanno già u l t ima to questo lavoro. Man
tengo la da ta del 31 d icembre 1991 come 

te rmine per il c o m p l e t a m e n t o dell 'acquisi
zione di tu t t i i da t i ante 1974; a tale da ta 
sarà u l t ima t a un 'ope ra meravigl iosa poi
ché, a quel pun to , l ' INPS non avrà più 
mater ia le car taceo . Quando ciò accadrà 
sposteremo, come già s t i amo facendo il 
personale che lavorava a ques to proget to 
nel l 'area cont r ibu t i . Nel 1991, cioè, la 
cent ra l i tà non consis terà p iù nel l iquidare 
la pensione m a nel gestire la posizione 
ass icurat iva . Questo va r rà per noi m a 
anche pe r il pa t rona to , perché la l iquida
zione della pensione sarà immed ia t a . 

Automazione costi-benefici. Nel mo
men to in cui la s i tuazione di tu t t e le 
aziende sarà s ta ta trasferi ta negli archivi 
au tomat izza t i av remo la l ista delle posi
zioni scoperte e ciò significa che po t r emo 
recuperare i cont r ibu t i non versat i . Sa
p r e m o infatti e sa t t amen te qual i s iano le 
aziende viventi che pagano e qual i quelle 
che non pagano : la l ista verrà consegnata 
al l ' i spet tore e quest i si muoverà di conse
guenza; qu indi il s i s tema di vigilanza 
diventerà u n s is tema guida to . È chiaro che 
questo s i s tema non r igua rda l 'evasione 
del l 'azienda non iscr i t ta m a la mora ; tut
tavia la mora , cioè il r i t a r d a t o pagamen to , 
può d iventare evasione, perché q u a n d o il 
debi to è t roppo grosso a volte l 'azienda 
non è p iù in grado di paga re e fallisce. È 
questo il mot ivo per cui è t an to impor t an t e 
il t rasfer imento elet t ronico dei fondi: se 
infatti l ' INPS ricevesse la mat r ico la in 
t empo reale dal s i s tema banca r io e sapesse 
che le aziende A, B e C h a n n o paga to , dopo 
dieci giorni si po t rebbe avere la l ista delle 
aziende per le qual i non vi è s ta to l 'accre
di to da pa r t e delle banche e a quel p u n t o 
si a t t iverebbe l ' ispet tore. Questo è il sal to 
cul tura le che, a mio avviso, il paese deve 
compiere . 

Per q u a n t o r igua rda il s i s tema di auto
mazione , s i amo passat i dall 'affitto al l 'ac
quis to , perché è vero che esiste la g rande 
obsolescenza tecnologica, m a è a l t r e t t an to 
vero che u n a macch ina può dura re , oggi, 
sei o set te anni , in q u a n t o i software sono 
evoluti . Mediamente , u t i l izz iamo i calcola
tori periferici per dieci ann i . 
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In mer i to al la S-6000 della Olivetti , 
devo dire che non è s ta ta una macch ina 
par t ico la rmente r iusci ta , m a è Tunica che 
abb iamo ammor t i zza to in un per iodo di 
quat t ro-c inque anni , a differenza delle al
tre che hanno richiesto, in media , circa 
dieci anni . 

Passando al p rob lema delle evasioni e 
dei credit i , credo che esso nasca dal cam
bio di p rocedura ado t t a t a dal l ' Is t i tu to; 
infatti, men t re nel per iodo compreso t ra il 
1982 ed il 1985, 1ÌNPS ha pres ta to alle 
aziende circa c inquemila mi l iardi , con ra-
teizzazioni a 48 mesi , i prest i t i a t tua l i 
raggiungono i 49 mi la mi l iard i . Gran pa r t e 
dei crediti sono nat i da rateizzazioni ec
cessivamente lunghe, le qual i h a n n o crea to 
l ' illusione di facili f inanziament i . Quando 
pa r l i amo di credi t i , qu indi , dobb iamo ve
dere quan te rateizzazioni non sono anda t e 
a buon fine nel passa to ... 

RENZO ANTONIAZZI. Però, quello era il 
per iodo delle grandi r i s t ru t turaz ioni , delle 
crisi aziendali ... 

GIOVANNI BILLIA, Direttore generale del-
VINPS. Non c'è dubbio . Concordo, comun
que, con ciò che ha deciso il consiglio 
d ' amminis t raz ione il quale ha tol to le 
rateizzazioni alle province, in q u a n t o non 
era possibile gestirle. I da t i che ho p r i m a 
c i ta to lo d imos t rano , perché dai c inque
mila mil iardi riferiti agli anni dal 1982 al 
1983, nel 1989 si è passat i a 49 mi la 
mi l iard i . 

Le rateizzazioni del l ' INPS passarono, 
nel per iodo compreso t ra il 1981 ed il 
1982, da 400 mil iardi a mille mi l ia rd i . In 
pra t ica , d iven immo una banca impropr ia , 
per cui adesso non c'è da meravigl iars i 
della svalutazione dei credi t i : mol te cam
biali sono a n d a t e in protes to e ciò ha 
de te rmina to 3.500 mil iardi di contenzioso. 
A mio avviso, in quegli anni la flessibilità 
f inanziaria del l ' INPS è venuta meno . Oggi 
è delle dimensioni che ho p r i m a eviden
ziato. 

Per q u a n t o r iguarda le pensioni inter
nazional i , devo dire che esse pongono un 
p rob lema p iu t tos to r i levante, anche se è in 
a t to u n proget to ad hoc al fine di r idur re 

le giacenze. Ques t ' anno la spesa pe r le 
pensioni in ternazional i s ta ragg iungendo i 
2.600 mi l ia rd i ed è in fortissima cresci ta . 
Voglio c i tare u n da to , riferito al la Iugosla
via, che può sembra re incredibi le: 37 mi l a 
domande , di cui 34 mi la pe r servizio 
mi l i ta re . Inol t re , in base ad u n a n o r m a t i v a 
CEE - pe ra l t ro a t t acca t a in occasione di 
un d iba t t i to informale svoltosi a Sa in t 
Vincent in presenza del min i s t ro Donat-
Catt in - per gli i ta l iani resident i a l l 'es tero 
- dunque , non per chi h a lavora to all 'e
stero - non app l i ch iamo il divieto di 
cumulo della pensione con la re t r ibuz ione , 
né l ' incompat ib i l i tà fra pensioni di anzia
n i tà e svolgimento del l 'a t t iv i tà lavorat iva , 
né i l imit i reddi tua l i pe r l ' integrazione del 
t r a t t a m e n t o min imo . Mi chiedo se ques te 
n o r m e siano compat ib i l i con q u a n t o pre
visto negli a l t r i paesi della CEE, soprat
tu t to di fronte ai processi di mobi l i t à che 
si reg is t re ranno nel 1993. A mio avviso 
occorrerà r ivedere cer te regole, al fine di 
evi tare un 'esplosione della spesa. 

Faccio ancora un esempio : il fatto che 
in Iugoslavia le donne vadano in pensione 
a sessant ' anni ed in I ta l ia a c inquan tac in 
que anni fa sì che per c inque anni di 
differenza noi p a g h i a m o in t e r amen te la 
pensione alle nos t re connazional i che la
vorano in quel paese , anche se r icev iamo 
un « p ro ra t a » quas i inesis tente dal mo
m e n t o in cui compiono i sessan t ' anni . 
Inoltre la no rma t iva che r icongiunge i 
periodi di lavoro a l l 'es tero con quelli ita
liani favorirà l'afflusso di lavora tor i s tra
nieri nel nos t ro paese , perché la differenza 
t ra le e tà pensionabi l i nei diversi paesi 
por te rà il lavora tore a costruirs i un per
corso ass icurat ivo nel paese di origine e a 
sfruttare poi quel lo che concede la pen
sione al c o m p i m e n t o di un mino r n u m e r o 
di ann i . A mio avviso, ques to p u n t o è 
mol to impor t an t e per l ' incidenza che ha 
sul costo del lavoro. Credo che esso d e b b a 
essere a rmonizza to a livello europeo, per 
evi tare distorsioni e l ' a t tuars i di forme di 
dumping sociale. 

Per q u a n t o r i gua rda il discorso della 
pensione in tegra t iva e delle sinergie INPS-
INA-BNL, devo dire che esso nacque da 
una quest ione mol to sempl ice . Noi r iscuo
t i amo per a l t r i ent i e per i p r iva t i c irca 40 
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mila mil iardi ; r i scuot iamo contr ibut i asso
ciativi per s indacat i , per dator i di lavoro, 
eccetera, perché non cos t iamo nulla , in 
quan to d isponiamo di un s is tema i cui 
costi marginal i di riscossione dei contri
but i sono bassissimi. Se la riscossione dei 
contr ibut i costa l ' I ,5 per cento delle spese, 
il costo margina le della riscossione dei 
contr ibut i soggettivi è bassissimo, cioè 0,01 
per cento. Poiché nessuna azienda pr iva ta 
può competere con un archivio che già 
esiste e con certi livelli di aggiornamento , 
l 'INPS avrebbe dovuto fare la raccol ta 
delle polizze integrative collettive a costi 
zero. Il discorso dell 'uti l izzo dei fondi 
poteva essere por ta to avant i , e UNA e la 
BNL avrebbero po tu to offrire, a mio av
viso, un grosso cont r ibuto . 

Resta sul tavolo il p rob lema della pen
sione integrat iva e del suo f inanziamento, 
m a credo che l 'INPS abbia u n a grossa 
possibili tà tecnica: men t re u n a società, 
is t i tui ta dal l ' INPS, può occuparsi delle 
pensioni integrative, l ' INPS può occuparsi 
della raccolta del capi ta le . L'INPS par te 
ciperà a quella società, senza con ciò 
svolgere il ruolo di ass icuratore . Se il 
t imore è rappresen ta to dal basso costo 
dell ' INPS nella raccolta dei costi, il m o n d o 
industr iale non può chiedere a noi di 
riscuotere contr ibut i associativi del l 'ordine 
di 200 o 300 mil iardi . Si t r a t t a , dunque , di 
una scelta polit ica, m a non dobb iamo 
diment icare le capaci tà dello s t rumen to 
tecnico di cui d isponiamo, visto che la 
nostra rete - pera l t ro in espansione -
copre non solo il terr i tor io nazionale , m a 
ben t renta consolati . 

RENZO ANTONIAZZI. Dottor Billia, vor
rei chiederle un ch iar imento a proposi to di 
un pun to critico evidenziato anche nella 
relazione; mi riferisco al r appor to con lo 
SCAU e alla si tuazione esistente a propo
sito di certe prestazioni; se lo r i t iene 
oppor tuno, può r ispondere con u n a nota 
scri t ta . Per noi è impor tan te conoscere ciò 
che avete in p r o g r a m m a e cosa proponete 
concretamente , così da tenerne conto nella 
relazione conclusiva e nelle proposte . 

ANDREA BORRUSO. Per quan to ri
guarda i rappor t i t r a la Banca nazionale 

del lavoro e l ' INPS, non mi r i su l tano chiar i 
- r icordo che nella convenzione si sottoli
nea l 'esigenza di un a p p a r a t o tecnologico 
avanza to (con sis temi te lematici) - gli 
aspet t i economici della convenzione stessa. 
I ndubb iamen te , infatti , la giacenza delle 
pensioni nel s i s tema banca r io fornisce a 
ques t 'u l t imo u n cer to reddi to : vorrei ca
pire qual i s iano le responsabi l i tà di ge
stione e, sopra t tu t to , gli aspet t i economici , 
poiché nella convenzione non si fa cenno a 
questo da to . 

La seconda quest ione che desidero 
porre r igua rda i processi decisionali degli 
organi competen t i del l ' Is t i tuto, cioè la pre
sidenza, la direzione generale e il consiglio 
di ammin i s t r az ione . N u t r o qua lche preoc
cupazione, infatti , su tali aree di respon
sabi l i tà . 

In terzo luogo, nessuno r i t iene che 
l ' INPS debba formulare ipotesi di r i forma, 
perché ques to è u n compi to delle forze 
poli t iche e sociali, e in p r i m o luogo del 
Pa r l amento . Per q u a n t o r igua rda i fondi 
integrat ivi , non ho de t to che l 'ar t icolo 1 
della legge n. 88 cont iene u n imped imen to 
per l ' INPS: r i tengo che l ' Is t i tuto, essendo 
un ente di d i r i t to pubbl ico , in tervenga in 
un c a m p o nel quale , m a n c a n d o u n s is tema 
legislativo, r ischia di deborda re nel set tore 
ass icurat ivo. Oggi non esistono, nel nos t ro 
paese, s is temi integrat ivi di pensioni , bensì 
s istemi di pensioni a vita, a rend i ta . Il 
con t r ibu to versato per u n a pensione di 
questo genere è fiscalizzato fino al la con
correnza di due mil ioni , m e n t r e non lo è 
oltre la concorrenza di due mil ioni e 
mezzo; si pone , pe r t an to , il p rob lema del 
t r a t t a m e n t o cont r ibut ivo . Tan to è vero che 
l ' INPS ha aper to ver tenze sul p i ano giudi
ziario con a lcune mul t inaz iona l i che, 
agendo nel set tore dei fondi integrat ivi , 
perché tale è l 'a t t ivi tà or ig inar ia della 
società m a d r e , non versano il re lat ivo 
con t r ibu to a l l ' INPS. Personalmente , ri
tengo che l ' INPS possa occupars i di fondi 
integrat ivi non « s c immio t t ando » l 'area 
ass icurat iva, bensì in base ad u n a legge 
apposi ta : na tu r a lmen te , è compi to del Par
l amen to approvar la . 
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Non ho avuto r isposta (ho pa r l a to di 
a rea chiusa e a rea aper ta) per q u a n t o 
at t iene alla quest ione dei cosiddett i con
t r ibut i impropr i . Si t r a t t a di un t ema che 
sarà ed è già oggi sul t appe to , a par t i re dal 
provvedimento sulla fiscalizzazione all 'at
tenzione del Pa r l amento . Mi d o m a n d o cosa 
accadrà , dal pun to di vista della t enu ta 
del l ' INPS, nel m o m e n t o in cui si affronterà 
il p rob lema della « r ipu l i tu ra » delle ali
quote integrat ive. 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI, Re
latore. Sarebbe uti le se i dir igenti del-
l ' INPS precisassero, per il fondo pensioni 
dei lavoratori d ipendent i , l 'ar t icolazione 
delle singole voci di en t ra ta . Ho gua rda to 
le note di bi lancio e ho no ta to che si pa r l a 
solo di en t ra te contr ibut ive: a mio parere , 
invece, per q u a n t o r iguarda il fondo pen
sioni dei lavorator i d ipendent i occorre esa
minare qual i s iano i contr ibut i dei lavora
tori, dei dator i di lavoro e dello S ta to . È 
necessario specificare qual i sono i contr i
but i dello S ta to a l l ' in terno delle singole 
voci. 

Chiedo inoltre ai r appresen tan t i del-
l ' INPS di far conoscere al la Commissione 
quale sia l ' ipotesi formulata dal l ' I s t i tu to 
per la corre t ta a t tuazione del l 'ar t icolo 37 
della legge di r iforma, che r iguarda la 
separazione fra la previdenza e l 'assi
s tenza. In questo modo, po t r emo riferire al 
Pa r lamento sul g rado di a t tuaz ione di ta le 
disposizione. 

MARIO COLOMBO, Presidente dell'INPS. 
Mi riservo di fornire le r isposte ai quesit i 
testé formulati al la r ipresa dei lavori par
lamenta r i dopo le ferie estive; comunque , i 
dat i sono già in nost ro possesso. Reputo 
mol to oppor tuna la r ichiesta dell 'onorevole 
Lodi Faust ini Fustini re lat iva ad u n a cor
re t ta in terpre tazione - sia pure di pa r t e -
dell 'ar t icolo 37, perché ciò può cont r ibui re 
a chiar i re le idee. 

Per q u a n t o r iguarda i processi decisio
nali interni , f rancamente non so cosa dire . 
S iamo in presenza di una legge che ha 
trasferito gran pa r t e di tali poter i dal 
consiglio di amminis t raz ione al comi ta to 
esecutivo, che ha l 'esclusiva competenza 

sulle decisioni in via o rd inar ia e s t raordi 
nar ia . S t i a m o spe r imen tando ques to pas
saggio di poter i . La direzione generale 
sovra in tende al l 'organizzazione in te rna ; il 
pres idente h a la responsabi l i tà es te rna e la 
r appresen tanza legale del l ' Is t i tuto. Sicura
mente , sono emers i ed emerge ranno pro
blemi : non credo che un s is tema così 
complesso non possa por re p rob lemi di 
rappor t i t r a i diversi o rgani . Tut tav ia , le 
previsioni della legge sono assai ch iare : al 
consiglio di ammin i s t r az ione , al comi ta to 
esecutivo, al p res idente compe tono le de
cisioni, m e n t r e al d i re t to re generale , 
qu indi al s i s tema burocra t ico , spe t ta l 'ap
plicazione di tali decisioni. Comunque , la 
suddivisione di compi t i previs ta dal la 
legge è faci lmente appl icabi le in teoria , m a 
è p iù difficilmente pra t icabi le nel la rea l tà . 
Sul la base di qual i da t i decidono il consi
glio di ammin i s t raz ione , il comi t a to ese
cut ivo e il p res idente ? È abbas t anza na
tura le che gli o rganismi decisionali non 
decidano so l tan to sulla base dei document i 
presenta t i dal la direzione generale , perché 
devono necessar iamente d isporre di a l t r i 
s t rument i . Tut tavia , mi pa re che fino a 
questo m o m e n t o le cose abb i ano funzio
na to abbas t anza bene . In ogni caso, si è in 
presenza di u n model lo che h a visto u n 
t rasfer imento significativo di poter i dal 
consiglio di ammin i s t r az ione al comi ta to 
esecutivo. Su ques to te r reno, posso osser
vare che ci t rov iamo in u n a fase di rodag
gio: vedremo cosa succederà in futuro. 

Non ho compreso bene la d o m a n d a 
dell 'onorevole Borruso circa la modifica 
dei cosiddet t i con t r ibu t i improp r i . Sol
t an to gli assegni familiari vengono ... 

PRESIDENTE. Potrete inviarci la r ispo
sta success ivamente . 

MARIO COLOMBO, Presidente dell'INPS. 
Per q u a n t o r igua rda i r appor t i con la 
Banca nazionale del lavoro, sot tol ineo che 
la convenzione è s t ipu la ta sia pe r gli 
aspet t i che ho c i ta to nella m ia in t rodu
zione sia pe r r idu r re i costi . È vero che si 
pone il p rob l ema della p e r m a n e n z a di 
de te rmina te s o m m e presso le banche , però 
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mi sembra che si t ra t t i sol tanto di due o 
tre giorni, perché il s is tema bancar io è 
costret to, sulla base di una precisa con
venzione, a t rasmet te re tu t t i i fondi alle 
tesorerie. Comunque , il d i re t tore generale 
sarà più preciso di me . 

GIOVANNI BILLIA, Direttore generale del
l'INPS. Per quan to r iguarda lo SCAU, dico 
con grande franchezza che esiste u n a spe
cie di s indrome del decreto Brodolini . Ogni 
volta che si vuole s t ipulare u n a conven
zione con 11NAIL o lo SCAU vi è il ter rore 
di r iprendere un s is tema in tegra to (ma a 
mio avviso questa scelta è giusta) . Oggi 
s iamo riusciti ad ot tenere alcuni r isul ta t i , 
anche perché i dat i emersi sono p iu t tos to 
ri levanti : comunico alla Commissione che 
con una circolare da noi t rasmessa alle 
sedi periferiche fissiamo indicatori speci
fici circa de te rmina te prestazioni , come 
quelle per la ma te rn i t à . 

Abbiamo compiuto uno s tudio a livello 
nazionale sul r appor to t ra nat i e popola
zione femminile in età feconda per ogni 
regione e per ogni provincia. Nella Cam
pania , dove c'è una percentuale di na t i del 
5 per cento, le indenni tà di ma te rn i t à 
danno invece una percentual i di na t i del 
14 per cento; in Basil icata, con u n rap
por to fra nat i e popolazione femminile che 
è del 4 per cento, si va al l ' I 1 per cento; 
s iamo quindi di fronte a dat i ch i a ramen te 
fuori controllo. Questi dat i sono poi s tat i 
disaggregati per provincia ed il r appor to 
fra nat i e popolazione femminile in e tà 
feconda deve valere, con un cer to buon 
senso, nel settore agricolo come rappor to 
fra nat i e popolazione femminile agricola 
in età feconda: in Campania dove, come ho 
già det to, quel r appor to è del 5 per cento, 
si arr iva al 14 per cento per quan to 
r iguarda l 'agricoltura. 

Altro discorso mol to impor tan te , da 
fare alla radice, è quello relat ivo al l 'ana
grafe delle aziende. S iamo riuscit i a con
vincere lo SCAU ad ist i tuire un 'anagrafe 
con dat i specifici, che costi tuiscono l'ete-
rocul tura; perché senza e terocul tura non è 
possibile costruire seri rappor t i di lavoro. 
Lo SCAU ha inviato a tu t te le aziende u n a 
scheda m a il 40 per cento non ha r isposto; 
noi verificheremo perché queste aziende 

non h a n n o r isposto, poiché è ch iaro che 
non poss iamo costruire il s i s tema a pr ior i . 
La filosofia secondo la quale il control lo 
deve essere effettuato sol tanto dal lo SCAU 
è u n a filosofia che non poss iamo accet tare ; 
se p a g h i a m o d o b b i a m o effettuare i con
trolli , p r e t end i amo l 'anagrafe e preten
d i amo un r appo r to lavorator i -azienda, al
t r iment i il s i s tema diventa fuori reg ime. 

Per q u a n t o r igua rda i cont r ibu t i impro
pr i , devo precisare che l 'onorevole Borruso 
fa r i fer imento ad u n p iano di progressiva 
fiscalizzazione predispos to dal min is t ro 
Formica . Sia le aziende sia l ' INPS concor
dano p i enamen te su ques ta l inea perché, 
come i commissar i sanno, vi è u n a serie di 
cont r ibut i impropr i che r appresen ta costi 
folli di gestione ammin i s t r a t iva , sia per le 
aziende sia per l ' Is t i tuto: Gescal 2.100 
mi l iardi , cont r ibut i Enaoli 300 mi l ia rd i , 
cont r ibut i agli asili n ido 225 mi l ia rd i e 
così via. Sono tu t t i costi ammin i s t r a t iv i 
che un paese mode rno non può permet 
tersi; si t r a t t a , pera l t ro , di incassare 
somme che nessuno è in g rado di control
lare . Tu t t a ques t ' a rea è del l 'ordine di 3 o 
4 mi la mi l ia rd i ; il p i ano è quel lo di r idur re 
i dat i da acquis i re , per cui minore è tale 
n u m e r o maggiore è la rap id i t à , con van
taggio sia del s is tema indust r ia le sia del-
l ' INPS. Il p rob l ema è vedere se il fisco 
abb ia gli s t rumen t i per reper i re quest i 4 
mi la mi l iardi , ai qual i non vogl iamo ri
nunc ia re . Il p u n t o cruciale è dunque che vi 
è difficoltà a cambia re moda l i t à di riscos
sione. 

ANDREA BORRUSO. Avevo affrontato 
anche la quest ione delle aree chiuse per 
quan to a t t iene l ' andamen to t ra a u m e n t o 
della cont r ibuzione per effetto dell 'au
men to delle re t r ibuzioni (della s o m m a 
reale) e l 'aggancio al la d inamica salar ia le . 

PRESIDENTE. Se il d i re t tore generale 
lo r i t iene, può anche r i spondere successi
vamente . 

GIOVANNI BILLIA, Direttore generale del
l'INPS. Posso inviare u n a nota . Propr io su 
questo t ema si è svolto il d iba t t i to a Saint 
Vincent che ho già r i corda to . 
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PRESIDENTE. Prend iamo a t to che tra
smet tere te al la Commissione anche tale 
nota . 

Ringrazio nuovamente il pres idente ed 
il diret tore generale del l ' INPS per le noti
zie ed i dat i che h a n n o fornito nella seduta 
di ieri e in quel la odierna, dat i che sa ranno 
utili alla Commissione nella predisposi
zione della relazione finale al Pa r l amento . 
Ringrazio altresì i colleghi con i qual i 
abb i amo por ta to avant i ques to lavoro che, 
dopo la sospensione estiva, r ip renderà in 
au tunno . 

È s icuramente impor t an te la disponibi
lità d e l l l N P S e fornirci le proiezioni rela
tive ai prossimi anni per quan to r iguarda 
le singole gestioni, come ha det to il presi
dente . Li inv i t iamo a farci pervenire anche 
gli a t t i della r iunione svoltasi ieri presso 
l l s t i t u t o in ma te r i a di separazione fra 
previdenza ed assistenza e, come ha giu
s tamente r ichiesto l 'onorevole Lodi, sarà 
oppor tuno che ci facciano conoscere anche 
una loro ipotesi di par te ; q u a n d o in set
t embre ascol teremo i r appresen tan t i del 
Ministero del tesoro procederemo a veri
fica, come è nos t ro compi to , di questo ed 
al tr i pun t i . Daremo altresì la nos t ra inter
pretazione, che penso possa avere u n a 
cer ta influenza. 

Come richiesto dall 'onorevole Borruso, 
a t t end iamo che ci forniate delucidazione 
anche in mer i to alla r ipar t iz ione delle 

funzioni e dei poter i t r a i vari organi 
del l ' Is t i tuto, in base al l 'appl icazione che 
finora è s t a t a da t a della legge n. 88. 

Da u l t imo, p u r senza r iapr i re il discorso 
dei lavorator i au tonomi del c o m p a r t o agri
colo, penso di dover r icordare che, d ' in tesa 
con il Ministero del tesoro e con quel lo del 
lavoro e della previdenza sociale, sono 
s tat i in t rodot t i a lcuni corret t ivi consis tent i 
in un ' a l iquo ta aggiunt iva del 2 pe r cento , 
ne l l ' aumento dal 6 al 9 per cento dell 'al i
quo ta pe r i terr i tor i svantaggia t i ed in 
a l t re n o r m e di garanz ia p rocedura le . Di 
conseguenza, l 'onere a suo t e m p o preven
t ivato (circa 900 mil iardi) , anche sulla ba se 
dei da t i forniti da l l ' INPS, è s ta to p iù che 
d imezza to e la res idua coper tu ra è s t a t a 
accol lata al l 'ar t icolo 37 della legge di r i
forma n. 88. 

Ringrazio nuovamen te e sa lu to il pre
sidente Colombo ed il d i re t tore generale 
Billia. 

La seduta termina alle 10,30. 
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